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J Contestato l'arbitro per un penalty concesso ai blucerchiati 
dopo un intervento di piede di Marchioro che blocca Lanna 

SERIE ÀM Ma si fa «perdonare » assegnandone un altro agli abruzzesi 
Partita senza emozioni salvo due «uscite» di Pagliuca CALCIO 

Grìgi ma con rigore 
2 
2 

PESCARA 
Marchioro 6.5, Zironelli 5, Nobile 5. Dicara 5.5, 
Dunga s.v. (30' pt Ceredi, 21 ' st Palladini 4.5), Ri­
ghetti 6, Ferretti 5.5, Allegri 5, Borgonovo 6, Slis-
kovic 6, Massara 5.5 (12 Savorani 15 Martorella, 
16Bivi). 
Allenatore: Galeone. 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini 6, Lanna 6, Walker 6, Wierko-
wood 6, Corini 6, Lombardo 5, Jugovic 6.5, Chiesa 
5 (V st Serena 5). Mancini 6.5, Invernizzi 5.5 (12 
Nuciari. 13Bonetti, 15Buso, 16Bertarolll). 
Allenatore: Eriksson, 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 
RETI: nel pt 2' Jugovic. 10' Massara, 42' Mancini su rigore, 
44' Righetti su rigore. 
NOTE: angoli 7-5 per II Pescara. Spettatori 14mila. Ammo­
niti: Nobile e Sliskovic. Il Pescara ha giocato con il lutto al 
braccio per la morte della sorella del presidente Scibilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

M i CKSCAKA. Diciamola tutta, 
non c'è un Ilio di pathos. For­
tuna vuole che Pierluigi Colli­
na, arbitro di professione do­
menicale, temerario per voca­
zione naturale, tiri fuori un ri­
gore che giunge al momento 
opportuno per scaldare un po' 
gli animi. Del pubblico, con­
vinto che il suo Pescara sia una 
vittima designata: non certo 
dei giocatori, ohe non se la 
prendono più di tanto. Anche 
perche sessanta secondi dopo 
il rigore sampdori.ino, la sorte 
regala un rigori.- a ventiquattro 
carati alla squadra abruzzese. 
Tutto ritorna in perfetta parità: 
due gol a testa, un rigore cia­
scuno, mediocrità perfetta­
mente ripartila tra entrambi* le 
squadre. I.a partita se la gioca­
no più i tifosi sugli spalti, che 
non i ventidue atleti sul prato. 
Pathos, insomma, niente di 
niente. E si che il Pescara do­
vrebbe tirar fuori unghie e den­
ti, spremersi l'anima nel tenta­
tivo di fare risultato, di raccat­
tare quei punti che potreblx.'-
ro. almeno sul plano teorico, 
tenerla in gioco nella sfida cru­
dele della salvezza, l i si che la 
Sampdoria dovrebbe far valere 
il suo superiore peso tecnico, 
arraffare punti che le consen­
tano di non perdere ancora 
contatto con quel Milan irritan­
temente primo in classifica, 
ma con cui i blucerchiati devo­
no vedersela in un recupero 
che, meno di un mese fa. si ri­
teneva decisivo |X'r lo scudet­
to. 

Ne esce, invece, una recita 
scialba. Il Pescara rende ragio­

ne della sua povera classifica. 
La sua difesa ha qualcosa di 
patetico. Non e mica per caso 
che la Samp passi non appena 
il pallone entra per la pnma 
voita nell'area abruzzese; lo 
spazio davanti a Marchioro 6 
una terra di nessuno, e qual­
siasi piede vi si avventuri può 
trovare la gloria. Dopo tre scar­
si minuti la trova, in questo ca­
so, il piede di Jugovic, che de­
ve solo adagiare in rete un in­
nocuo pallone lanciato da In­
vernizzi verso Marchioro. Inno­
cuo per qualsiasi altra difesa; 
non per quella pescarese, che 
gli concede ampia liberta di 
movimento. 

Il Pescara sbandiera Dunga, 
facoltoso mercenario del pal­
lone. È lui il perno su cui la 
squadra abruzzese cerca di far 
girare il meccanismo del pro­
prio gioco. Carlos l'indomabile 
interpreta la sua parte con 
buona dose di sufficienza, a 
volte anche pericolosa, e spes­
so si trova come chi voglia pre­
dicare nel deserto. Esce dalla 

"'comune'dopo, poco più di ven­
ti minuti per malanni muscola­
ri; non cambia granché' pan 
erano le squadre al momento 
della sua uscita, pari arriveran­
no al traguardo. 11 suo innesto 
appare più come un frettoloso 
contentino offerto ad una piaz­
za delusa e quasi incline a 
considerarsi presa per i fondel­
li che non un provvidenziale 
toccasana. 

Il Pescara presenta anche 
S'.iskovic, altri due piedi buoni 
dopo quelli di Dunga. lx> slavo 
s'ingegna a scrostare la ruggì-
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3* Mancini appoggia all'e­
sterno verso Invernizzi, il 
cui cross basso e privo di 
prelese non trova piedi pe­
scaresi ad opporsi, finendo 
tra le gambe di Jugovic che 
deve solo appoggiarlo nella 
rete di Marchioro. 
11 ' Concertano Sliskovic e 
Allegri, che mette nell'area 
sampdoriana; lo jugoslavo 
vince un contrasto e taglia 
verso la testa solitaria di 
Massara, che non può esi­
mersi dal segnare. 
4 2 ' Lombardo, liberato da 
Mancini, si trova solo da­
vanti a Marchioro; il portie-

o 
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re l'anticipa e libera, ma 
Collina interviene e dice 
che è rigore. Mancini non 
ha problemi a realizzarlo. 
4 3 ' Walker aggancia Bor­
gonovo. Il fallo è nettissimo, 
il rigore indiscutibile. Il pal­
lone rotola anche in rete, 
ma l'arbitro ha già fischiato. 
Allegri va sul dischetto e 
imita Mancini. 

ILWÌSCHIETTO 

COLLINA 5. Il rigore concesso 
alla Samp innesca un dibattito 
che potrebbe andare avanti al­
l'infinito. Il dubbio che sia un 
parto della sua fantasia e forte, 
Comunque, visti i precedenti 
torti di cui i pescaresi si lamen­
tano, Collina dimostra se non 
altro di avere coraggio da ven­
dere. Per il resto, la partita non 
gli pone problemi particolari, 
solo in un paio di occasioni 
deve mettere mano al cartelli­
no giallo. Sull'episodio chiave, 
il dibattito resta aperto. 

ferirai 

ne accumulata negli ozi del 
campionato francese; è lui a 
passare a Massara il pallone 
del primo pareggio; partecipa 
alacre a più di un'azione di di­
sturbo. Ma, col passare dei mi­
nuti, viene sospinto, come per 
un tacita congiura ordita ai 
compagni, a vivacchiare ai 
bordi del campo, E l'impres­
sione e che sia considerato un 

visionato in gita-premio. Il 
'escara ha anche Borgonovo, 

ICROFONlAPERTIi 

Il donano 
Jogovic porta 
in vantaggio la 
sua squadra: in 
alto l'allenatore 
Macereti iato 
Eriksson 

Pe: 

che qualche numero dimostra 
di averlo, e Allegri, che profon­
de se non altro tanta buona vo­
lontà. Sugli altri, meglio sorvo­
lare. 

E La Samp? I-a squadra ge­
novese si e immersa nel grigio­
re della partita, trovandovisi a 
proprio agio e dando un con­
tributo non piccolo a conferire 
toni parrocchiali alla cosiddet­
ta contesa. Non meno degli av­
versari, i blasonati blucerchiati 

sballottano, svirgolano, ingiu­
riano il pallone in tutti i modi 
possibili. Con una menzione 
speciale per lombardo, i cui 
piedi sembrano animati da un 
irrefrenabile desiderio di divor­
zio da tutto ciò che abbia for­
ma sferica. E istigando Pagliu­
ca ad imitarlo, il che il portiere 
del giro della nazionale fa con 
un paio di uscite da brivido. 
Ce Mancini, e vero, che conti­
nua comunque a tenere alta la 

bandiera dello stile; ma il gran­
de sonno dell'Adriatico coin­
volge anche il marchigiano e i 
suoi numeri. 

Scialba recita, laddove il 
cartellone prometteva palpiti e 
tensioni grazie al cocktail pic­
cante di retrocessione e scu­
detto, di lotta per la salvezza e 
conati tricolori. Ne escono 
quattro gol, che forse soddisfa­
no il pubblico, ma le attese ri­
sultano smaccatamente tradi­

te. Il responso del campo non 
lascia spazio al dubbio: il Pe­
scara può già mettersi a pensa­
re al prossimo torneo di scric 
B, consolandosi all'idea che 
potrà quasi sicuramente ritro­
vare il ricco e biscudettato Na­
poli. Al futuro può rivolgere il 
proprio pensiero anche la 
Samp: ix*r lei, come pei quasi 
tutte le altre squadre, in testa e 
in coda, questo campionato è 
bello che concluso. 

Sibilla: «Speriamo che con il '92 finisca anche la sfortuna 
Oggi si è visto chiaramente che il Pescara non merita la clas­
sifica che ha». 
Sibilla 2:«Siamo ancora in debito di punti; se avessimo 
quelli che abbiamo meritato con il gioco, sarei già conten­
to». 
Eriksson: «All'inizio la partita ci è sembrata facile, anche 
troppo. Siamo andati subito in vantaggio alla prima azione, 
ma poi abbiamo sofferto». 
Eriksson 2: «È stata una partita strana: potevamo vincerla 
ma anche perderla». 
Eriksson 3: «Il Pescara è una squadra che rischia moltissi­
mo, ha un pericoloso gioco d'attacco ma si difende con po­
chi uomini». 
Galeone: «Per me il fallo di rigore su Lombardo non c'era, 
c'è stato il contatto con Marcinolo ma solo quando il portie­
re aveva già inviato il pallone». 
Galeone 2: «Sul gol di Jugovich eravamo in superiorità nu­
merica ma i miei difensori sono rimasti imbambolati» 
Massara: «Volevamo vincere per il presidente, colpita da 
un lutto familiare; non c i siamo riusciti, comunque gli dedi­
co il mio gol, anche se e poco». 

I I Fernando Innamorali 

PUBBLICO & S TADIÓ 

WM Ampi spazi vuoti all'Adriatico in occasione dell'arrivo della 
Sampdona Solo 2500 i tagliandi venduti che sommati agli oltre 
12mila abbonati hanno prodotto un incasso di 449 milioni. Co­
me negli altn stadi i calciatori delle due squadre hanno portato in 
campo lo striscione con la scritta «No al razzismo». Poca nutrita la 
rappresentanza doriana forse scoraggiata dalla lunghezza della 
trasferta. Contestazione dei tifosi della curva pescarese contro il 
presidente federale Malarrese. Solo in occasione del rigore con­
cesso alla Samp si sono avuti momenti più caldi, questa volta 
esauritisi in lancio di agrumi che non hanno raggiunto il terreno 
di gioco. Il Pescara ha giocato con il lutto al braccio per la scom­
parsa della sorella del suo presidente Sibilla ! !/•"/ 

Inaspettato pareggio dopo che i bresciani avevano dominato la partita 
Un gol di Rodriguez salva i neroazzurri da una domenica amara 

Lucescu al derby delle beffe 
T 

1 

ATALANTA 
Ferron 6 5, Porrmi 5,5, Codispoti 5 (75' s.t. Mago­
ni), De Agostini 5, Valentini 6, Bigliardi 6, Ram-
baudi 5.5, Bordin 5.5, Ganz 5.5, Rodriguez 6, Mi-
naudo5(12Pinato, 13 Mascheroni, 15Tresoldi, 16 
Pisani). 
Allenatore, Giorgi 

BRESCIA 
Landucci s.v., Negro 6.5, Brunetti 6.5, De Paola 
6.5, Paganin 6, Bonometti 6, Sabau 6.5, Domini 
6.5. Raducìoiu 6 (86' s t. Saurmi), Hagi 6.5 (81" s.t. 
Schenardi). Giunta 6.6 (12 Vettore, 13 Marangon. 
14Piovanelli). 
Allenatore: Lucescu 

ARBITRO: Pairetto di Torino 6.5 
RETI:nelst22'Sabau 34'Rodrignez. 
NOTE angoli: 3 a 2 per il Brescia, terreno in ottime condi­
zioni. Ammoniti: Negro per gioco scorretto, De Paola per 
comportamento non regolamentare, infortunio a Ferron. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

Uppi: «È la prima volta in questo 
campionato che a Bergamo giochia­
mo sottotono. Il Brescia ci ha messo 
davvero in difficoltà e quindi un pa­
reggio per noi e davvero prezioso». 
Lucescu: «Non è giusto pareggiare 
una partita simile. L'abbiamo domi­
nata da cima a fondo e si tratta sicu­
ramente di un punto perso. Forse ci 
siamo illusi anzitempo, ci siamo de­
concentrati ed è arrivato il castigo 
che però e davvero immeritato». 
Raduciolu: «Ho sbagliato in due oc­
casioni d'oro nel primo tempo e mi 
sento la responsabilità di questa 
mancata vittoria. Mi spiace per i miei 

compagni». 
Domini: "C'è da essere veramente 
amareggiati a non vincere una partita 
così, dove abbiamo giocato benissi­
mo sovrastando completamente l'av­
versario». 
Gaz: «Per noi un punto di lusso. All'i­
nizio ero emozionato, poi ho cercato 
di darmi da lare ma ho potuto fare 
ben poco. Complimenti ai miei ex 
compagni. 
Rodriguez: «Non sono completa­
mente soddisfatto della mia presta­
zione ma mi consolo per aver segna­
to un gol davvero importante». G.F.R. 

• H BERGAMO Derby delle beffe 
per il Brescia, un prezioso e ina­
spettato regalo di Stinta Lucia per 
l'Atalanta. Vale a dire due modi 
completamente diversi di accoglie­
re un pareggio indiscutibilmente 
bugiardo. Sul campo c'erano al­
meno tre voti di diferenza fra un 
Brescia dominatore fino alla spa­
valderia e la brutta Atalanta di que­
sta stagione. Quando Sabau a me­
tà ripresa ha messo in rete il pallo­
ne del vantaggio bresciano e sem­
brato cogliere [>cr fino un sospiro 
di liberazione nel pubblico atalan­
tino, tanto era stato evidente fino a 
quel momento la superiorità delb 
squadra di Lucescu Né l'Atalanta 
ha saputo reagire perche- gli azzurri 
hanno continuato a condurre la 
danza in tutta tranquillità anche 
dopo ti fatta' ciò I nerazzurri, che 
non avevano impegnato una sola 
volta Laiidin'a, costruivano la loro 
prima vera azione a dieci minuti 
dal termine e in fondo al sacco di 

Scinta Lucia trovavano un regalo in 
cui più nessuno ormai credeva, 
messaggero quel Rodriguez che al 
suo primo impegna a tempo pieno 
aveva fino allora raccolto molto 
più lisci» che apprezzamenti. Un 
pareggio insomma davvero incre­
dibile, assolutamente ingiusto per 
il Brescia come con onestà avreb­
bero poi ammesso gli stessi atalan­
tini. Per quanto possa sembrare 
beffardo, complimenti comunque 
al Brescia e soprattutto Lucescu, vi­
sta la perfetta disposizione tattica 
attraverso cui ha reso succube l'A­
talanta dall'inizio alla fine. Squadra 
corta quella azzurra, abile a chiu­
dere e a distendersi con sincroni­
smi quasi perfetti. Hagi in cattedra 
per classe, ma tutti gli altn non me­
no bravi da De Paola a Giunta a Ne­
gro. Olire che col destino i brescia­
ni possono comunque recriminare 
un po' anche con se stessi, ossia 
sull'eccessiva prodigalità, mostrata 
nel primo tempo, venta tutta da 
smentirsi al solito Radiciou che si e 

manigato due gol quasi fatti. Il pri­
mo al 12' quando un gentile omag­
gio di Porrmi gli ha dato via libera. 
Anziché attendere l'uscita di Fer­
ron il rumeno ha tirato d'istinto 
consentendo al portiere nerazzur­
ro di bloccare. Seconda occasione 
al 23' quando su eros della destra 
da ottima posizione ha mandalo 
alle stelle. Né meglio avevano fatto 
del resto i suoi compagni al 20' 
quando un tiro da corner, la difesa 
nerazzura immobile, ha attraversa­
to tutta la linea di porta senza che 
nessun azzurro fosse pronto a spin­
gere il pallone in rete. E l'Atalanta9 

Inesistente, totalmente sottomessa. 
Insicura in difesa, priva di qualsiasi 
punto di riferimento al centrocam­
po, inesorabilmente bloccata nei 
raddoppi bresciani in attacco con 
l'ex Ganz annullato da Brunetti. 
Davvero come un pugile suonato, 
incapace di reagire. Nella ripresa la 
musica non cambiava e già all'8' 
Ferron era costretto a uscire a va­
langa su Bonometti in maniera as­

sai dubbia. Poi al 21' finalmente il 
gol llagi spirava sulla sinistra, 
Giunta penetrava in area e serviva 
la corrente a Sabau che con una 
fiondata batteva Ferron. Per dieci 
minuti continuava con una specie 
di torello ta gli ole dei tifosi brescia­
ni finché al 34' a grande sorpresa 
arrivava il pareggio Gaz difendeva 
bene un pallone al limile dell'area, 
dava a Rampaudi e da questi Ko-
dnguez che di esterno sinistro tro­
vava l'angolo della porta di Ixin-
ducci, Mancavano dieci minuti ma 
la partita finiva praticamente 11. Il 
Brescia incredulo a chiedersi come 
si può non vincere una partita stra-
dommata, l'Atalanta a ringraziare 
appunto la Santa che evidente­
mente oggi non era proprio in vena 
di imparzialità. Ultimo flysh per il 
pubblico. Si temevano incidenti: 
qualche baruffa in curva tra polizia 
e bresciani all'inizio, poi le scara­
mucce fuori dallo stadio ma nel 
complesso un tifo caloroso e nel­
l'alveo della civiltà. 

Le «zebrette» sconfìggono i cagliaritani dopo una partita molto tesa 
Due gol di Balbo che raggiunge Van Basten. Il mistero di una rete non convalidata 

Vittoria tra Luci e ombre 
UDINESE 
Di Sarno s.v., Pellegrini 6.5, Orlando 5 (48' pt Koz-
minski 6), Sensini 6.5, Calori 6, Desideri 6.5, Mat-
tei 6.5, Rossltto6, Balbo 7.5, Dell'Anno 6.5, M a r i ­
naro 6 (34' st Manotto s.v ). (12 Di Leo, 13 Pierini, 
14 Contratto). 
Allenatore: Bigon, 

CAGLIARI 
lelpo 7, Napoli 6 (29' st Criniti s.v ), Festa 5. Gau-
denzi 5.5, Firicano 6, Pusceddu 6, Moriero 6. Her-
rera 5 5, Francescoli 6, Matteoli6, Oliveira 5 (1 ' st 
Cappioh 6). (12 Di Bitonto, 13 Villa, 14 Sanna) 
Allenatore: Mazzone, 

ARBITRO: Lucci di Firenze 5. 
RETI: nel st 18' Balbo, 27' Balbo su rigore, 43' Pusceddu. 
NOTE Angoli. 6-1 per I' Udinese. Giornata fredda, terreno 
in ottime condizioni. Ammoniti: Orlando, Rossitto, Sensini, 
Dell' Anno, Olivelra, Herrera e Gaudenzi per gioco falloso. 
Spettatori: 16mila. 

ROBERTO ZANITTI 
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ICROFONI gJPERTlW^M^K^^ 
Blgon: «Non voglio soffermarmi sui 
singoli, è il complesso che menta un 
grande elogio». 
Bigon 2: «Orlando? L'ho sostituito 
perché slava male, non certo per ra­
gioni tecniche». 
Mozzone: «Abbiamo perso contro 
un avversario più forte, non ho pro­
prio nulla su cui recriminare». 
Mozzone 2: «Perché ho tolto Olivei­
ra7 Perché stava andando incontro a 
un brutto destino deve capire presto 
che in Italia vige un certo tipo di rego­
lamento...». 
Balbo: «Non mi vogliono in Naziona­
le'' Basile la pensi come crede, la mia 

Nazionale è l'Udinese!». 
Desideri: «Abbiamo dominato la ri­
presa, abbiamo vinto ma qui tutti fan­
no punti è una cosa incredibile» 
Sensini: «Più che una classifica di A 
questa sembra una classifica di B.. ». 
Pusceddu: «Spero mi diano il gol ma 
ho l'impressione che qualcuno abbia 
deviato il tiro». 
Festa: «Non riuscivamo a giiare la 
palla, è stata una delle nostre peggio­
ri partite». 
lelpo: «Il colpo di testa di Calori era 
dentro. Dell'Anno7 Rispetto agli anni 
di Roma è molto maturato» KZ 

wm UDINF.. L'Udinese macina 
anche il Cagliari, ribadisce la leg­
ge del Friuli, ma specchiandosi 
in una classifica terribilmente 
corta magari può anche preoc­
cuparsi. l.a realtà è comunque 
che le zebrette ribadiscono il loro 
buon momento: rientrati dal 
Meazza con un miracoloso pun­
to in saccoccia. Balbo e soci do­
mano i rossoblu che Mazzone as­
solve comunque e ugualmente 
rispettando la legge del più forte. 
Il Cagliari, orfano dello squalifi­
cato Bisoli, presenta l'annunciata 
ragnatela centrocampo: il solo 
Oliveira rimane ad offendere ma 
è presto fagocitato dalle spire 
della dilesa friulana. Francescoli 
agisce invece da pendolo arretra­
to svariando su tutto il fronte of­
fensivo e collezionando decine e 
decine di chilometri di movimen­
to. La tattica sembra pagare: l'U­
dinese, che ha un bell'anno non 

proprio esaltante e stranamente 
assorbito da compiti difensivi rie­
sce a creare due sole opportuni­
tà- il «pronti via» di Balbo e Marro-
naro che dopo solo un minuto 
scaricano addosso a lelpo e all'e­
sterno della rete la possibilità di 
un fulminante vantaggio, e la 
chance di Calori che di testa (la 
palla proviene da calcio d'ango­
lo battuto da Mattei) colpisce 
splendidamente: la palla schizza 
dalla parte inferiore della traver­
sa alla linea bianca Le prime im­
magini sembrano decretare il gol 
ma Luci nel dubbio non se la 
sente di convalidare. Cosi la par­
tita sembra morire, il Cagliari non 
osa più di tanto e Oliveira, preda 
di uno strisciante nervosismo, 
colleziona punizioni a sfavore e 
un cartellino giallo. Il finale del 
tempo è di marca rossoblu: dap­
prima il deludente Orlando è co­
stretto a stendere Francescoli ri­

lanciato a rete, successivamente 
Monero e Oliveira non finalizza­
no adeguatamente una buona 
trama. Si va al riposo tra i fischi 
non senza aver registrato una 
strana sostituzione di Bigon che. 
invece di attendere l'intervallo, ri­
leva Orlando con Kozminski. li 
polacco non fa in tempo a entra­
re sul terreno che Luci manda 
tutti al tè Misteri del calcio. Maz­
zone fiuta puzza di bruciato, 
inette a sedere il focoso Oliveira 
dando spazio a Cappioli. Il Ca­
gliari perde così ogni penctrativi-
tà, non ha più frecce al suo arco 
e l'Udinese colpisce senza pietà. 
Dopo una serie di mischie e di 
miracolosi interventi di lelpo (su 
Dell'Anno e Mattei) l'Udinese 
passa. Bollii di Rossitto e respinta 
alla meno peggio del portiere-av­
vocato. Balbo è un falco e di testa 
gonfia la rete. Passano solo undi­
ci minuti di superiorità friulana e 
l'argentino concede il bis. Ci arri­

va su rigore, concesso da Luci 
per fallo di Napoli su Desideri II 
conlatto avviene attorno alla li 
nea dell'area di rigore rna l'arbi­
tro non ha dubbi e indica peren­
torio il dischetto. Altrettanto sec­
ca la trasformazione di Balbo che 
approda così a quota !2 a fianco 
di Van Basten nella classifica 
marcatori. Èchiaro che il Cagliari 
ha ormai mollato i bianconeri, 
tra gli ole del pubblico, sono pa­
droni della partita. L'ultimo sus 
sulto arriva all'88'. Pusceddo. 
uno dei due ex, scarica su puni­
zione un sinistro violento. Devia­
to impercettibilmente, la sfera si 
infila alla sinistra di un Di Samo 
fino a quel momento inoperoso 
Ma non c'è spazio per altre mo­
zioni, l'unica è per la curva dei ti 
fosi bianconeri, alla quale i gio 
caton di casa lanciano, in segno 
di nconoscenza, le ca.s,icclie su 
date 
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